
 

Pierluigi Plata 

FRATELLO AGNELLO SORELLA VOLPE 

Tutti gli animali presenti  nel Vangelo  -  Prefazione di Licia Colò 

Edizioni San Paolo – Torino – pag. 144 

Pierluigi Plata, giovane e appassionato teologo, cappellano militare già 
della Legione Allievi Carabinieri in Roma ed ora del Comando della 
Guardia di Finanza del Piemonte in Torino, ci propone questo sua 
nuova interessante opera con un simpatico titolo che ci richiama il 
Cantico delle Creature di San Francesco d’Assisi. Opera che si aggiunge 
alla sua bella e gradita iniziativa di pubblicare quotidianamente, su 
facebook e in newsletter, brevissimi “assaggi di vangelo” da cui trae 
incisivi e tonificanti spunti di riflessione che ben si attagliano a tante 
situazioni della vita di oggi e che rispondono agli intendimenti da tempo 
espressi da Papa Francesco riguardo alla auspicata lettura del Vangelo 
da parte dei credenti. Sempre in questa ottica ed anche in riferimento 
alla recente Enciclica “Laudato sì”, sfogliando queste pagine si 
percepisce innanzitutto la volontà di proporre il Vangelo in termini 
assolutamente nuovi, partendo dagli animali in esso menzionati in 
quanto facenti parte del Creato in cui, ci viene ricordato, “ogni creatura 
ha una sua funzione e nessuna è superflua”. Animali non certo 
dimenticati, ma ai quali ci siamo ormai abituati sia nella simbologia che nella terminologia usata nei 
brani del Vangelo tanto da non farvi più molta attenzione e senza domandarci, ad esempio, perché il 
sacerdote, elevando l’Ostia consacrata al momento della comunione, pronuncia quelle parole a tutti 
note “Ecco l’agnello di Dio che toglie i peccati del mondo”. Perché proprio l’agnello? Quale è il 
significato metaforico? Ce lo spiega l’autore, che nel Vangelo ha individuato 30 specie di animali, 
dall’asinello alla vipera, per ciascuno dei quali propone una “voce” contenente l’indicazione del 
versetto e dell’evangelista che ne fa cenno, il contesto di cui esso è partecipe, nonché il suo corretto 
significato. L’auspicio che don Plata ci trasmette è di condurre ciascuno a un rinnovato rapporto con 
gli animali, con gli uomini e con il Creatore. 
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